
Zingarelli a rischio, impariamo a lavorare i dati 
Noi ragazzi del team “Zingarelli a Rischio”, in questa seconda lezione “Analizzare”,            
abbiamo rielaborato diverse informazioni riguardanti il progetto sulla R.N.O Zingaro.  
Durante la fase preparativa ci siamo riuniti nelle ore extracurriculari e curriculari, per             
apprendere ed approfondire come ricercare gli open data, utili al monitoraggio del            
nostro progetto, attraverso le pillole proposte da “A scuola di opencoesione”.           
Abbiamo esaminato i dati e le informazioni precedentemente ricavate dai siti web e             
dalle varie conferenze per raggiungere gli obiettivi studiati dal team sin dall'inizio            
del nostro percorso. Il più importante tra questi è quello di sensibilizzare l'opinione             
pubblica verso le tematiche ambientali in generale ed in particolare verso la            
complicata gestione di un incendio all'interno di una RNO, con tutto ciò che ne              
consegue sia dal punto di vista della distruzione ambientale che dei costi economici             
che esso comporta per la società. 
Utilizzando gli Opendata primari e secondari messi a disposizione sulla rete internet            
e dalla direttrice dello Zingaro, Dott.ssa Rosa La Barbera, trovati in particolare nei             
seguenti link: 
 
 

https://opencoesione.gov.it/it/progetti/1si15880/ 
http://www.strettoweb.com/2012/08/oggi-riapre-parzialmente-la-riserva-dello-
zingaro-lassessore-aiello-mafia-dietro-i-roghi/46850/ 
https://caronte.regione.sicilia.it/cms/ 
https://livesicilia.it/2017/08/03/cosa-resta-dello-zingaro-devastato-dopo-lincen
dio_877201/ 
http://www.monithon.it 

abbiamo monitorato lo stato di avanzamento del progetto e ci siamo impegnati ad             
approfondire le nostre conoscenze. In modo particolare la nostra attenzione          
riguarda i danni che interessano la riserva subito dopo un incendio; parliamo non             
solo degli alberi e delle piante che bruciano, ma anche di tutte le attività di               
ricostruzione degli impianti che prevedono un costo non indifferente per ritornare           
alla normalità e che la RNO possa essere nuovamente accessibile a tutti noi. La              
nostra ricerca si propone inoltre di verificare lo stato del pagamento, se è stato              
effettuato seguendo tutti i criteri di trasparenza. 
 
Tutto ciò che seguirà sarà un resoconto delle informazioni che abbiamo ricavato            
dalla seconda lezione. 
 
I nostri dati 
I finanziamenti del fondo per lo sviluppo e la coesione relativi alla programmazione             
2007-2013 sono stati finanziati con la delibera CIPE 87/2012 manutenzione          
straordinaria del territorio della Regione Siciliana attraverso lo Stato Italiano. 
Lo scopo del finanziamento era quello di garantire le condizioni sostenibilità           
ambientale e rafforzare la difesa del suolo e la prevenzione dei rischi naturali. 
Gli interventi dovevano concernere le seguenti aree di competenza: 

Tutela e vigilanza ambientale; 
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Difesa del suolo; 
Valutazione ambientale e strategica e valutazione impatto ambientale; 
Tutela dell'inquinamento; 
Protezione del patrimonio naturale; 
Parchi e riserve naturali regionali; 
Corpo forestale; 

Questi obiettivi sono stati prefissati in quanto la zona risulta essere ad alto rischio              
per quanto riguarda gli incendi naturali e dolosi, i quali sono un problema per i flussi                
turistici ma soprattutto per la flora e la fauna mediterranea poiché all'interno della             
RNO troviamo delle specie rare e uniche. I finanziamenti sono molto importanti            
perché la RNO è un punto di attrazione non indifferente per il turismo della              
provincia di Trapani e contribuisce all'aumento del numero delle presenze          
turistiche nella realtà territoriale.  
L'ammontare del costo pubblico previsto era di 245.416,85 euro, ma i pagamenti            
effettuati risultano solo per 241.000,00 euro. 
Il sito Caronte della Regione Siciliana riporta gli avanzamenti finanziari (grafico 3) 
 
 
 



Abbiamo portato avanti costantemente un dialogo con le autorità competenti,          
sopratutto con i vertici della Riserva dello Zingaro, fonte da cui abbiamo attinto             
informazioni a noi indispensabili. Ci siamo inoltre recati in visita alla R.N.O per             
acquisire meglio le informazioni che ci mancavano e per constatare direttamente           
l'avvenuto ripristino di tutta la R.N.O. Grazie ai lavori effettuati attraverso il            
finanziamento, è emerso che (vedi grafico 2) il flusso dei turisti nel 2016 è              
aumentato nonostante la diminuzione rilevata nel 2013 in seguito al devastante           
incendio. 
Prossimi step 
Il nostro lavoro continuerà con impegno e dedizione a monitorare un progetto di             
così vasta proporzione per acquisire le informazioni mancanti e a divulgarne           
l'effettiva attuazione collaborando con le istituzioni ambientali e comunali; siamo          
sempre curiosi di conoscere ciò che regola la RNO infatti durante gli incontri con gli               
esperti ci poniamo diverse domande e non vediamo l'ora di ricevere risposte.            
Stiamo scoprendo come essere testimoni sensibili di ciò che realmente accade e di             
tutto il lavoro che rimane sommerso.  


